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dire che il Re Augufle riporto una vittoria quante
poffa defiderarfi compita . Li morti , e li feriti -
mortalmente oltrepaffarono di molto il numero
di dieci mila ; pit di tremila furono fatti prigio-
nieri di guerra , e tra quefti {i annoveravano du-
gento trenta Uffiziali , ed il Generale medefimo
Signore di Mardefield. Rimafe in potere dell’ Efer-
cito Alleato tutra I Artiglieria di Campagna, tut-
te le Tende , fette mila Carra di provigioni , e
quafi tutte le Infegne di guerra . Nel giorno fe-
guente la Cittd di Kalisk con il Prefidio di nove-
cento Soldati Svezzefi appena chiamata fi  ar-
refe.

Difegnava il Re Auguflo di profeguire di vitto-
fia in vittoria , e per cio trafportarfi diritta-
mente, e fubito nella Safonia, e I’ averebbe fatto,
poiche quefto era il punto che decideva del
maflimo de’ fuoi affari , fe, appena guadagnata
la folenne battaglia , non foffe arrivato un Cor-
viere , che gli recava la notizia dell’ aggiufta-
mento accordato tra’ fuoi Deputati , ed il Re di
Swvezia . In vigore di quefto doveva evacuarfi la
Saffonia dalle Truppe Svezzefi , e n' era il prez.
7o la Corona della Polonia ; condizione , la qua-
le , benché pareffe affai dura al Re Auguflo ,
ad ogni modo fu coftretto nel Mefe appreflo a
fottofcriverne gli  Articoli , che furono li *fe-
guenti. g
" I. Doverd il Re _Auguffo rinunziare al ."Frono
della ‘Polonia , promettendone lo effetto con fotto-
fcrizione fatta di propria mano confermata con I’
appofizione del fuo Sigillo. :
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